
 
 

 

 

 

 

DECRETO N. 3 DI DATA 01.02.2023

 
 
 
OGGETTO: Nomina del responsabile del servizio 

relativo incarico di posizio
 
 
 
 
 

 
 DELLA COMUNITA’ DELLA VAL DI NON

 

 

 
 

Vista la L.P. 16.06.2006 n. 3 e ss. mm. (

Trentino”). 
 

 Visto il Codice degli enti locali della Regione Autonoma Trentino
L.R. 03.05.2018 n. 2 e ss.mm., e in particolare l’art. 60, 
 
 Visto il D. Lgs. 18.08.2000 n. 267 (“
locali”), e in particolare l’art. 169.
 
 Visto lo statuto della Comunità della Val di Non, e in particolare l’art. 12, comma
e), e l’art. 45. 
 

Visto il vigente regolamento
 
Visto il vigente regolamento 
 
Visto il contratto collettivo provinciale di lavoro per il personale del

locali – area non dirigenziale per il triennio giuridico
01.10.2018, ed in particolare l’art. 150 e l’art. 151
 

Visto l’Accordo di settore per il triennio 2016
 

 

 

01.02.2023 

Nomina del responsabile del servizio tecnico e tutela ambientale
di posizione organizzativa per l’anno 2023. 

IL PRESIDENTE 

DELLA COMUNITA’ DELLA VAL DI NON 

Vista la L.P. 16.06.2006 n. 3 e ss. mm. (“Norme in materia di governo dell'autonomia del 

Codice degli enti locali della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige, approvato con 
, e in particolare l’art. 60, comma 8, e l’art. 126, comma 8.

Visto il D. Lgs. 18.08.2000 n. 267 (“Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
”), e in particolare l’art. 169. 

Visto lo statuto della Comunità della Val di Non, e in particolare l’art. 12, comma

gente regolamento di contabilità, e in particolare l’art.  21 e l’art. 

ente regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi.

il contratto collettivo provinciale di lavoro per il personale del
area non dirigenziale per il triennio giuridico-economico 2016-2018, sottoscritto in data 

01.10.2018, ed in particolare l’art. 150 e l’art. 151. 

Visto l’Accordo di settore per il triennio 2016-2018, sottoscritto in data 01.10.

tecnico e tutela ambientale e conferimento del 

Norme in materia di governo dell'autonomia del 

Alto Adige, approvato con 
comma 8, e l’art. 126, comma 8. 

Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 

Visto lo statuto della Comunità della Val di Non, e in particolare l’art. 12, comma 1, lettera 

l’art. 22. 

di organizzazione degli uffici e dei servizi. 

il contratto collettivo provinciale di lavoro per il personale del comparto autonomie 
2018, sottoscritto in data 

2018, sottoscritto in data 01.10.2018. 



Visto l’Accordo di settore 2006-2009, sottoscritto in data 08.02.2011, e in particolare l’art. 
16 e l’art. 17. 

 
Visto il bilancio di previsione finanziaria 2023-2025 approvato con deliberazione del 

Consiglio n. 2 di data 19.01.2023. 
 
Visto il piano esecutivo di gestione – sezione finanziaria della Comunità della Val di Non 

per l’esercizio finanziario 2023 approvato con atto del Presidente n. 2 di data 23.01.2023. 
 
Visto l’atto del Presidente n. 3 di data 23.01.2023 con il quale sono state istituite per l’anno 

2023 le posizioni organizzative ed è stata effettuata la graduazione delle stesse ai fini della 
determinazione della retribuzione di posizione. 

 
Vista la nota di data 27.01.2023, assunta al protocollo dell’ente nella medesima data sub n. 

875, con la quale l’ing. Cavosi ha dichiarato l’insussistenza nei propri confronti delle cause di 
inconferibilità e di incompatibilità previste dal D.Lgs. 08.04.2013 n. 39 (“Disposizioni in materia di 
inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti 
privati in controllo pubblico, a norma dell’art. 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 
190”). 
 

Considerato che – al fine di poter affidare gli obiettivi gestionali individuati nelle schede di 
valutazione delle posizioni organizzative istituite per il 2023 (allegato B all’atto del Presidente n.  3 

di data 23.01.2023) nonché gli obiettivi gestionali che saranno individuati in sede di piano integrato 
di attività e organizzazione (PIAO) 2023-2025, Sezione performance – occorre procedere 
all’individuazione dei responsabili dei singoli servizi e al conferimento del relativo incarico di 
posizione organizzativa. 

 
Ritenuto pertanto necessario provvedere alla nomina dei responsabili dei singoli servizi e al 

conferimento del relativo incarico di posizione organizzativa, allo scopo di consentire agli stessi 
l’adozione degli atti amministrativi finalizzati al raggiungimento degli obiettivi gestionali prefissati 
per l’anno 2023. 
 

Tutto ciò premesso, 
 
 

 
DECRETA 

 
 
1. di nominare l’ing. Cavosi Fiorenzo, inquadrato nella figura professionale di funzionario abilitato 

tecnico, categoria D – livello base, quale responsabile del servizio tecnico e tutela ambientale; 
 
2. di conferire all’ing. Cavosi Fiorenzo il relativo incarico di posizione organizzativa; 
 
3. di dare atto che gli incarichi di cui ai precedenti punti 1) e 2) hanno decorrenza dalla data di 

adozione del presente provvedimento e avranno scadenza il 31.12.2023; 
 

4. di dare atto che al suddetto responsabile spettano le relative funzioni di carattere gestionale e 
in particolare gli obiettivi gestionali individuati nella scheda di valutazione della posizione 
organizzativa di cui al precedente punto 2) (allegato B all’atto del Presidente n. 3 di data 
23.01.2023) nonché gli obiettivi gestionali che saranno individuati in sede di piano integrato di 
attività e organizzazione (PIAO) 2023-2025, Sezione performance; 

 
5. di dare atto che all’ing. Cavosi Fiorenzo è attribuita, per lo svolgimento dell’incarico di 

posizione organizzativa, la retribuzione di posizione nell’importo previsto dall’allegato A all’atto 
del Presidente n. 3 di data 23.01.2023; 

 



6. di prendere atto che con nota di data 27.01.2023, assunta al protocollo dell’ente nella 
medesima data sub n. 875, l’ing. Cavosi Fiorenzo ha dichiarato l’insussistenza nei propri 
confronti delle cause di inconferibilità e di incompatibilità previste dal D.Lgs. 08.04.2013 n. 39 
(“Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 
amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’art. 1, commi 49 e 
50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”); 

 
7. di notificare copia del presente provvedimento all’ing. Cavosi Fiorenzo; 
 
8. di dare atto che avverso il presente provvedimento è ammesso quale mezzo di impugnativa il 

ricorso al giudice ordinario in funzione di giudice del lavoro, ai sensi dell'art. 63, comma 1, del 
D.Lgs. 30.03.2001 n. 165. 

 
  
 

 
 
      IL PRESIDENTE 

                  - Michela Noletti - 
 

                                                                                                                            Il documento è firmato digitalmente 

                                                                                                                    ai sensi del D. Lgs. 82/2005 s.m.i.e norme collegate 

                                                                                                                  e sostituisce il documento cartaceo 

                                                                                                                      e la firma autografa 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


